Cassazione civile, sent. n. 13513 del 16/09/2002
Ammortamento di cambiali.

Il debitore protestato, al momento del pagamento dei titoli è tenuto a chiedere ed ottenere la restituzione degli stessi e, in caso di impossibilità di consegna immediata, deve curare che tale restituzione avvenga in tempi brevi.

L’ammortamento della cambiale è concesso solamente a favore del portatore e soltanto quando questa sia ancora negoziabile o comunque suscettibile di circolazione. Il decreto di ammortamento ha lo scopo di sostituire il titolo di credito smarrito o distrutto in modo da poter far valere i diritti ad esso inerenti.

Il solo soggetto legittimato a richiedere tale decreto è il creditore non più in possesso del titolo a causa di distruzione, sottrazione o smarrimento; pertanto sia l’emittente di vaglia cambiario che il trattario della cambiale non sono in possesso della legittimazione a richiedere il provvedimento in parola anche nel caso in cui abbiano perduto l’effetto dopo esserne rientrati in possesso una volta regolato il debito.

La cambiale, una volta prescritta l’azione cambiaria, valendo comunque quale promessa di pagamento, comporta il diritto all’attivazione dell’azione causale fondata sul rapporto sottostante all’emissione.
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